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Il sistema agroalimentare

 L’insieme di attività (cioè imprese e settori) tra di loro 
collegate da rapporti commerciali e che contribuiscono alla 
creazione del valore del prodotto alimentare come, infine, 
giunge sulla tavola del consumatore.

 E’, in sostanza, tutto ciò che interviene tra “field” (il campo 
coltivato) e “fork” (la forchetta, la tavola del consumatore). 

 Produzione di mezzi tecnici per l’agricoltura (fertilizzanti, mangimi, ecc.)

 Agricoltura

 Industria alimentare

 Distribuzione al consumo

 Ristorazione collettiva



Il sistema agroalimentare

 Settore

 Insieme delle imprese che producono principalmente un 
dato bene o servizio (es. settore agricolo: imprese per 
più del 50% agricole)

 Branca

 Insieme delle attività che concorrono alla produzione di 
un dato bene o servizio (es. branca agricoltura: tutte le 
attività agricole svolte da qualsiasi impresa, anche non 
agricola)



Il sistema agroalimentare

 Complesso agroindustriale

 Insieme delle attività alimentari e delle attività di 
trasformazione delle materie prime agricole a fini non 
alimentari (silvicoltura, industria del tabacco, cuoio e 
pellami, tessile, ecc.)

 Complesso agroalimentare

 Insieme delle attività che riguardano i prodotti 
alimentari

 Produzione (agricoltura, allevamento, pesca)

 Trasformazione (industria agroalimentare)

 Distribuzione (distribuzione alimentare, ristorazione)



Il sistema agroalimentare
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Malassis L., Ghersi G. (edited by), Introduzione all’economia agroalimentare, Il Mulino, Bologna

Complesso agroindustriale



Il sistema agroalimentare

CREA, L’agricoltura italiana conta 2021



Le dimensioni del sistema agroalimentare: sulla creazione di 
ricchezza

Il sistema agroalimentare italiano vale (nel 2017) 295,6 miliardi di euro, vale a 
dire circa il 17% del PIL nazionale.
Nel 2010, la dimensione economica del complesso è stimata in circa 246 
miliardi di euro, pari al 16,3% del PIL.

Nel 1995 la dimensione economica del sistema era di circa 268.300 miliardi di
lire pari al 15% dell’intero PIL italiano. Il sistema è cresciuto leggermente di più
del resto dell’economia nazionale e la quota è rimasta pressoché inalterata.

Il sistema agroalimentare italiano



Sistema 
agroalimentare:

512,3 miliardi di euro di 
fatturato
• industria alimentare, 

delle bevande e del 
tabacco (141 miliardi di 
euro), 

• commercio al dettaglio 
(137 miliardi di euro) 

• commercio all’ingrosso 
(138 miliardi) 

- agricoltura (59,6 miliardi 
di euro) 

- ristorazione (36,6 
miliardi di euro)

Il sistema agroalimentare italiano

CREA, L’agricoltura italiana conta 2021



Le dimensioni del sistema agroalimentare: sui consumi delle 
famiglie

La spesa alimentare delle famiglie è stata nel 2019 di 154,6 miliardi di euro (cui 
si aggiungono 9,9 miliardi di euro per le bevande alcoliche).

La spesa per gli alimenti e bevande analcoliche è la seconda voce di spesa, 
dopo quella per l’abitazione, del portafoglio familiare. 

La spesa totale delle famiglie nel 2020 è stata di 2.328 euro al mese (-9% 
rispetto al 2019)
In media nel 2020 sono stati spesi 468 euro mensili (il 20,1% sulla spesa 
totale). 
In media nel 2019 sono stati spesi 464 euro mensili a famiglia (18,1% del 
totale della spesa) 
(+ 22,4 € per le bevande alcoliche: vini 13,5 e birra 6,2)

Il sistema agroalimentare italiano



Il sistema agroalimentare italiano

Fonte: elaborazioni da 
dati INEA e ISTAT
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Il sistema agroalimentare italiano

Il Valore Aggiunto (VA) è un indicatore 
efficace della creazione di valore di un 
settore. Esso, infatti, è calcolato sottraendo al 
valore della produzione il costo dei mezzi 
tecnici acquistati per realizzarla.

Il Valore Aggiunto 
dell’agricoltura 
italiana: 

Fonte: 
elaborazioni da 
dati ISTAT

Var. % 
2020/2019:    
-4,1% 



Il sistema agroalimentare

Valore aggiunto
 E’ la misura dell'incremento di valore che si verifica nell'ambito della 

produzione e distribuzione di beni e servizi finali grazie all'intervento 
dei fattori produttivi (capitale e lavoro) a partire da beni e risorse 
primarie iniziali.

 La differenza tra il valore finale dei beni e servizi prodotti e il valore dei 
beni e servizi acquistati per essere impiegati nel processo produttivo è 
il valore aggiunto. 

 Può essere osservato in tre modi differenti, tra di loro equivalenti:
 dal punto di vista della produzione, sottraendo al valore dei beni e servizi 

prodotti il valore dei beni e servizi necessari per produrli;

 osservando come i redditi vengono distribuiti ai fattori della produzione;

 sommando il valore dei beni e servizi venduti al consumatore finale, 
osservando cioè la spesa.

 VA = Produzione – Consumi Intermedi

 VA = Costo del lavoro + Oneri Finanziari + Utile + Imposte + 
Ammortamenti



La formazione del valore nel sistema agro-
alimentare tende gradualmente a spostarsi verso i 
“servizi” a valle, quelli più vicini al consumatore

Sia la componente agricola che quella industriale 
faticano a difendere la propria quota nella creazione 
del valore. Le ragioni, pur con le differenze del caso, 

sono in realtà comuni ai due settori. 

Il sistema agroalimentare italiano



L’analisi di filiera

La Filiera: 
 Insieme degli agenti e delle operazioni che concorrono alla 

formazione ed al trasferimento di un prodotto (o di un 
gruppo di prodotti) allo stadio finale di utilizzazione.

Analisi di filiera
 Identificazione di tutte le attività tecniche ed economiche 

che intervengono nella fabbricazione di un prodotto 
alimentare fino alla sua commercializzazione.

 Analisi delle operazioni (dei processi produttivi) realizzati 
lungo la catena di trasformazione di un prodotto



Il sistema agroalimentare

Fonte: Belletti, 
Marescotti – Economia 
dell’Impresa Agro-
alimentare



Le articolazioni del sistema agroalimentare



L’analisi di filiera

Esempio di filiera di produzione e di prodotto

Fonte: Belletti, Marescotti – Economia dell’Impresa Agro-alimentare



L’analisi di filiera

 La Filiera è quindi un segmento verticale del sistema agroalimentare che 
raccoglie una concatenazione di agenti (e relativi settori) e di operazioni 
dissociabili, separabili e collegate tra loro da legami di carattere tecnico, 
commerciale e finanziario.

 Si possono distinguere due diverse accezioni di filiera;

 a) filiera di prodotto (output-input), ove il fattore aggregante della 
filiera è costituito da un determinato prodotto finale, o da una 
categoria di prodotti finali. La ricostruzione della filiera avviene 
dunque secondo la direzione "valle-monte", identificando l’output e 
risalendo per capire e analizzare i vari settori che hanno concorso alla 
sua realizzazione fornendo fattori di produzione (input);

 b) filiera di produzione (input-output), che raccoglie l'insieme delle 
attività svolte in fasi successive su una determinata materia prima, 
fino al livello della sua utilizzazione finale, nonché delle attività 
necessarie alla realizzazione della materia prima stessa. La 
ricostruzione della filiera avviene in questo caso secondo la direzione 
"monte-valle".
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Confezionamento

Distribuzione 
(canali di distribuzione)

Consumatore (valore percepito: es. 10 €/bottiglia)

Vitivinicoltore => 
filiera integrata 
verticalmente
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La filiera vitivinicola

Aspetti chiave => 

- Il valore aggiunto 
permane nell’impresa 

-Possibili limitate 
economie di scala 
(costi più elevati)

-Esternalizzazione di 
alcune fasi della 
produzione



Produzione (socio agricoltore) 

Vinificazione (cooperativa)

Confezionamento

Distribuzione 
(canali di distribuzione)

Consumatore (valore percepito: es. 10 €/bottiglia)

Consumi intermedi agricoli
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La filiera vitivinicola

Aspetti chiave => 

-Viticoltori soci della 
cooperativa

-Distribuzione del valore 
tra organizzazioni 
collegate

-Maggiori quantità di 
prodotto

-Elevate economie di 
scala (efficienza)

-Spesso le cooperative 
non sono in grado di 
«chiudere» la filiera 
(confezionamento)

-Possibilità di 
cooperative di 2° livello

Cantine cooperative => 
filiera integrata 
verticalmente

Grossisti / Intermediari



Produzione (agricultura)

Vinificazione (cantine industriali)

Confezionamento

Distribuzione 
(canali di distribuzione)

Consumatore (valore percepito: es. 10 €/bottiglia)

Consumi intermedi agricoli
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La filiera vitivinicola

Aspetti chiave => 

-Viticoltori non 
trasformano ma 
vendono uva (soggetti 
deboli della filiera nella 
distribuzione del valore)

- Possibilità di accordi 
interprofessionali

-Ruolo rilevante dei 
«mercati intermedi» 
(dell’uva e del vino 
sfuso)

-Economie di scala nella 
vinificazione e nel 
confezionamento

Filiera non integrata 

Grossisti / Intermediari

Grossisti / Intermediari



La distribuzione



La distribuzione



La distribuzione



La distribuzione



L’analisi di filiera

Creazione e distribuzione del valore lungo la filiera

 La creazione e la distribuzione del valore lungo la filiera dipende 
sostanzialmente da due fattori:

 la capacità di un soggetto della filiera di minimizzare i costi (di 
produzione e di transazione) per unità di prodotto, quindi la sua 
efficienza

 la capacità di un soggetto della filiera di “imporre” un prezzo di 
vendita più elevato od un prezzo di acquisto più basso, cioè il 
suo potere di mercato  



La Logistica concerne la gestione efficiente dei flussi fisici dei 
prodotti, al fine di minimizzare i costi e massimizzare il valore 
del prodotto finale. Si pensi, per esempio, ai livelli organizzativi 
richiesti dalla cosiddetta “Catena del freddo”.
La Rintracciabilità, invece, concerne la gestione efficace dei 
flussi informativi connessi al prodotto tra i soggetti della filiera. 
Tali flussi informativi, a differenza di quelli fisici, sono bi-
direzionali cioè si muovono sia dal “produttore al consumatore” 
che viceversa. 

(Rintracciabilità)

(Logistica)

L’analisi di filiera



L’analisi di filiera

Supply Chain Management:

Strategie e pratiche per la gestione della filiera
- coordinamento degli attori attraverso la condivisione delle
informazioni
- logistica
- relazioni tra i soggetti basate sulla collaborazione

Riorganizzare l’insieme delle attività della filiera in modo che
siano suddivise e svolte in modo complementare e collaborativo,
eliminando quelle che non creano valore per il consumatore.

Logistica: flussi fisici (e informativi): fasi di approvvigionamento, 
trasformazione, distribuzione

- Componente interna (intra-organizzativa)

- Componente verticale (inter-organizzativa)



Rintracciabilità

 Rintracciabilità = la possibilità di ricostruire e seguire il 
percorso di un alimento, 

 di un mangime, di un animale destinato alla 
produzione alimentare o di una sostanza destinata o 
atta a far parte di un alimento o di un mangime 

 attraverso tutte le fasi della produzione, della 
trasformazione e della distribuzione (Reg. 178/2002)

L’analisi di filiera



Tracciabilità (tracking)

 Seguire il prodotto da monte a valle della filiera

 Informazioni “lasciate” ad ogni passaggio dal 
prodotto

Rintracciabilità (tracing)

 Ricostruire la storia del prodotto da valle a monte

 Leggere le informazioni “lasciate” ad ogni passaggio 
dal prodotto

 Tracciabilità interna => tracciabilità di filiera

L’analisi di filiera



Meccanismi di funzionamento della rintracciabilità

 Grandezza minima: “lotti” di prodotti

 Insieme di prodotti omogenei e che ha subito lo stesso 
processo di trasformazione

 Gli operatori del settore alimentare devono:

 Poter individuare i fornitori dei singoli lotti di prodotto

 Poter individuare le imprese cui abbiano fornito i 
prodotti

 Poter mettere a disposizione le informazioni alle 
autorità

 Tracciabilità => identificazione

 Codici univoci ad ogni lotto (clienti, fornitori, ecc.)

 Registrati (codice a barre, radiofrequenza: microchip)

 Tracciabilità => etichettatura

L’analisi di filiera



Funzione della rintracciabilità

 Ritrovare l’origine e le caratteristiche dei prodotti in ogni 
punto della filiera in modo da identificare problemi di 
qualità (rintracciabilità ascendente)

 Localizzare i prodotti in ogni punto all’interno dei canali 
di distribuzione determinandone provenienze e 
destinazioni per gestire il loro ritiro in caso di crisi 
(rintracciabilità discendente)

 Agevolare l’identificazione e il controllo di effetti 
indesiderati e a lungo termine sull’ambiente e sulla 
salute di persone ed animali

 Dare informazioni e “rassicurare” il consumatore

L’analisi di filiera


